
Episodio di PASSO DELLA MACEGLIA SAN MARCELLO PISTOIESE 14.07.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Passo della Maceglia San Marcello Pistoiese Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 14/07/1944 
Data finale: 14/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

 1      
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Prioreschi Franco, detto “Franchino”. Ex carabiniere di Maresca (San Marcello Pistoiese). 
 
Altre note sulle vittime: 

1. Baldi Viamonte. 
2. Bardini Romualdo. 
3. Cinotti Bruno, detto “Cucciolo”. Ex carabiniere di Maresca (San Marcello Pistoiese). 
4. Guidotti Loris, detto “Meo”. 
5. Paperi Osvaldo, detto “Papero”. 
6. Susini Ilvo. 

 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 

1. Giovannetti Sergio. 
 
 
 



Descrizione sintetica 
Nella prima mattinata del 14 luglio 1944 una squadra di soldati italiani e tedeschi attaccò e distrusse un 
piccolo campo partigiano della brigata comunista “Bozzi” posizionato sul Passo della Maceglia. Lungo il 
sentiero che porta all’accampamento venne catturato il partigiano Franco Prioreschi dopo essere stato 
ferito e subito ucciso con un colpo alla testa. A quel punto partirono le raffiche contro la capanna 
partigiana e il giovane Sergio Giovannetti venne ucciso all’istante. Bruno Cinotti  che si trovava fuori fuggì 
correndo nel fitto bosco. Dall’interno della capanna solo Ilvo Susini reagì al fuoco ma l’arma in dotazione gli 
s’inceppò subito. Le raffiche nazifasciste ferirono Romualdo Bardini, Viamonte Baldi e più gravemente 
Romolo Castelli. Loris Guidotti si nascose prontamente sotto le frasche all’interno della capanna che 
funzionavano da giaciglio e i nazifascisti non si accorsero di lui. I suoi compagni feriti e Osvaldo Paperi 
riuscirono tuttavia a non rimanere uccisi e fuggirono nel bosco. 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
 
 



Note sui presunti responsabili: 
Loris Guidotti mentre era nascosto sotto il giaciglio sentì un militare dire in modo sarcastico, ma con chiara 
pronuncia italiana: «brigata Garibaldi». 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Piccolo cippo con croce sul luogo dello scontro. 
 Grande cippo monumentale sul luogo dello scontro posto dal Comune di San Marcello Pistoiese il 

26/09/1971. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

L’evento viene ricordato dal Comune, dall’ANPI e dall’associazione “Linea Gotica”. 
 
Note sulla memoria 

 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
Bibliografia: 

Daniele Amicarella, Sulla linea del fuoco. Storie di partigiani, di soldati e di gente comune sulla Linea Gotica 
Pistoiese (1943-1944), Mursia, Milano, 2009, pp. 110-112. 

 
Fonti archivistiche: 

 
 
Sitografia e multimedia: 

 Sergio Mariotti, video, La Maceglia – l’alba della libertà. Storia di una battaglia dietro la linea 
gotica”, 2011. 

 www.lineagotica.eu 
 www.resistenzatoscana.it 

 
Altro: 

 



 
V. ANNOTAZIONI 
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